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La redazione ha avuto il piacere di intervistare i ra-

gazzi di prima media e di chiedere loro le prime im-

pressioni quando, per la prima volta, sono entrati 

nella nuova scuola: 

 LA  SCUOLA  MEDIA !!!!!!!!! 

Ecco gli stati dôanimo: 

I ragazzi di prima media hanno avuto varie impres-

sioni, sia belle che brutte, interessanti e stimolanti. 

Hanno notato che i professori spiegano molto bene 

e le lezioni passano molto in fretta perché sono di-

vertenti,  la scuola media per loro risulta abbastan-

za stimolante, nonostante i voti siano abbastanza 

bassi. 

Esteticamente, lôistituto, sembra carino ed ordinato. 

Le bidelle si sono mostrate subito gentili e  premu-

rose, pronte a prendersi cura di tutti. 

I professori sono disponibili, poco severi e premuro-

si nei confronti dei piccoli; spiegano bene e fanno 

capire, con pazienza, gli argomenti nuovi e più diffi-

cili, proponendo delle attività interattive che  fanno 

anche svagare. 

La redazione di News at school vi augura un felice 

anno scolastico, pieno di avventure, scoperte e vo-

glia di stare insieme! Benvenuti! 

 

Giulia D. Alessia T. 2^C 

  

 

Era la Vigilia di Natale, quando al calar 

della sera  vidi il mio caro carillon, trasfor-

marsi in un vortice, che mi risucchiò.   

Quando mi svegliai mi accorsi che ero al 

suo interno: Che disastro! Come farò a 

tornare a casa o ancora peggio come farò 

ad aprire i regali di Natale mancano solo 

poche ore al 25 dicembre !! 

 

Mi guardai intorno e vidi cose fuori da tutti 

i margini della fantasia: un pupazzo di ne-

ve che fumava una sigaretta, un albero 

natalizio che dirigeva il coro degli angeli. 

Cercai di parlare con qualcuno, ma erano 

troppo impegnati  per darmi retta, stavano 

organizzando qualcosa di importante e 

misterioso, non festeggeranno mica an-

che loro il Natale? 

Riuscii ad arrivare alla corte dove tutti si 

recavano e vidi unôenorme statua che rap-

presentava un uomo a me molto familiare: 

mio nonno Albert! Mi domandai , perché 

tra tutte le persone proprio lui dovevano 

scegliere per regnare nel loro mondo? 

 
Di Giulia G. 2^C 
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òVisita al PIME di Busto Arsizioó 
AL PIME insieme per crescere in modo consapevole e sano 

 

Il 28 ottobre 2011, le classi seconde, hanno avuto 

lôoccasione di fare una visita guidata al ñPIMEò di Busto Arsi-

zio. 

Durante la mostra interattiva ñPARLO COME MANGIOò, nata 

dalla collaborazione di Fondazione Pime Onlus, Federconsu-

matori e Coldiretti, delle guide hanno accompagnato i ragaz-

zi in un percorso basato sullôimportanza dellôalimentazione 

composto da 5 stanze nelle quali, giocando, hanno capito 

che la giusta alimentazione è un primo passo verso il rispetto 

di sé stessi. 

-La prima stanza era composta da un momento di silenzio 

contemplando la natura, seduti su un prato con della musica 

di sottofondo. 

-La seconda stanza, i ragazzi, hanno dovuto ñacquistareò, al 

mercato, 10 elementi di stagione tra frutta e verdura. 

-Nella terza stanza, hanno dovuto collocare dei prodotti tipici 

italiani di Origine Protetta nei luoghi di produzione. 

-Nella quarta stanza, gli alunni, hanno conosciuto la realtà 

dellôinquinamento globale, entrando in una stanza allestita 

come unô enorme discarica a cielo aperto e guardando un 

video in cui un povero anziano cercava qualche cosa da 

mangiare. 

-Nella quinta stanza i ragazzi hanno riflettuto su ciò che o-

gnuno di noi, nel suo piccolo, può fare per la salvaguardia 

dellôambiente che ci circonda e per avere anche un futuro 

migliore. 

Infine la guida li ha portati in una stanza con un tavolo appa-

recchiato che, simbolicamente, voleva rappresentare 

lôaccoglienza e il ringraziamento per aver condiviso una gior-

nata così speciale al PIME. 

 

                                                                          Michela M, Roberta C. 2^ C 
 

Chi sarò domani?? 
Sogni oltre la terza  

 
E stato distribuito alle classi terze un que-

stionario riguardante i sogni oltre la terza 

media. Abbiamo posto ai nostri compagni 

tre domande: A che scuola pensi di iscri-

verti? Con quale criterio la sceglierai? 

Cosa sogni di diventare da grande?                                                                

La maggior parte degli alunni pensa di 

scegliere la scuola superiore sulla base 

dei suoi interessi e delle sue capacità, 

una piccola parte degli alunni si avvarrà 

anche di informazioni sulla disponibilità di 

lavoro sul territorio vicino a Solbiate  Olo-

na e del consiglio dei propri genitori. Circa 

un terzo degli alunni ha risposto di voler  

andare ad un liceo, un quinto vorrebbe 

iscriversi ad un istituto tecnico,  un quinto 

non ha ancora le idee chiare circa un se-

sto degli alunni preferisce iscriversi ad un 

corso di formazione professionale di tre/

quattro anni, una minima parte ad un isti-

tuto dôistruzione professionale. Ancora 

che varia è la situazione relativa alle pro-

fessioni che i ragazzi preferiscono svolge-

re: se ben il 28% non ne ha la più pallida 

idea a Solbiate il 16% farà il parrucchiere. 

Intorno al 10% si occuperanno di lavori 

nellôarea grafica, seguono i campioni dello 

sport, gli educatori e i meccanici. Pochi 

affermano di voler diventare medico, inge-

gnere, cuoco, avvocato, giudice, banchie-

re e veterinario. 

 

Alessandra S. Giada V.  
2B 



                     CONCORSO FOTOGRAFICO 
"LA BICICLETTA"é e come farne a meno! 

 

Qualche mese fa, ai ragazzi delle classi seconde,  è stato proposto di partecipare ad un concorso fotografi-

co dal tema "La Bicicletta", oggetto/soggetto creativo. L'entusiasmo è stato grande, ma la notizia più ecla-

tante è stata quella che gli scatti dei giovani studenti di Solbiate Olona,  avrebbero partecipato al 2° Festival 

Fotografico Italiano, in corso per tre settimane a Busto Arsizio. Un evento davvero IMPORTANTE!!  

I ragazzi sono stati seguiti dalle professoresse: Toia, Musumeci e Mazzoli. Dopo un lungo confronto sul 

tema della bicicletta, gli studenti hanno proposto delle situazioni inaspettate, nelle quali spesso la bicicletta 

appariva  personificata,  proprio in mezzo ai banchi delle classi o lungo il corridoio, o ancora sulle scale che 

portano al piano superiore. 

Dopo un momento di comprensione e riflessione sul linguaggio fotografico, sono stati elaborati lavori di 

gruppo e individuali. Il divertimento è stato davvero tanto, anche perché non si erano mai viste delle bici 

"sedute al banco"!! Oppure delle bici "atletiche" in palestra!! Alcune foto sono state rielaborate a computer, 

utilizzando dei filtri speciali, che le hanno rese ancora più particolari. Dopo aver consegnato i lavori, i ragaz-

zi sono rimasti in trepida attesa fino a domenica 4 Dicembre, appuntamento conclusivo di questa bella e-

sperienza. I giovani fotografi si sono trovati tutti riuniti nella sala conferenze di Palazzo Cicogna a Busto 

Arsizio, dove è avvenuta la "mitica" premiazione. Le foto sono state proiettate su un maxi schermo e dopo 

un susseguirsi di immagini sono stati annunciati i vincitori. Tutti erano emozionati, alunni e genitori,  e si  

sperava di poter vincere almeno uno dei premi messi in palio (lôimpegno doveva essere pur premiato!). 

Quando la giuria ha annunciato il vincitore del 1° premio juniores,  Dario Dal Soglio, classe 2^A, nella sala 

è esploso un fortissimo applauso. Il premio ricevuto?  una bellissima mountain bike! Grazie a Dario, che  ha 

rappresentato la classe, ¯ stato premiato anche lôimpegno di tutti gli studenti con dei libri donati dallôArchivio 

Fotografico Italiano. Dai ragazzi ora siamo pronti a partecipare al prossimo Festival Fotografico!!! 

 
                                                                                                          Giulia G.  e Giada M. 2^A 

Suonarono le campane e dalle scale di cristallo scese 
lentamente, salutando e ringraziando per gli applausi, 
mio nonno, vestito con mantello rosso e scarpe nere .  
Corsi subito da lui ad abbracciarlo. Quando mi vide dai 
suoi occhi sgorgarono lunghe lacrime di gioia, tanto 
che manco una piscina avrebbe potuto contenerle!  
poi  mi disse: Figliolo, cosa fai qui ?Chi  ti ha porta-
to?                                            
E io risposi: Non lo so, il tuo carillon ad un tratto è di-
ventato un vortice verdastro e poi é Andrea, devi sa-
pere che il carillon che ti ho regalato, non è un carillon 
come tutti gli altri, ma è un oggetto magico che sceglie 
il re di questo piccolo villaggio.  Anche io pensavo che 
fosse una bugia o uno di quei programmi come 
ñCANDID CAMERAò eppure non ¯ cos³.  
Mi resi, infatti , subito conto che tutte le persone erano 
inginocchiate ai miei piedi. 

 - Ma io non posso regnare sono solo un bambino, devo tor-
nare a casa dalla mia famiglia, dai miei amici. 
E mio nonno rispose: Non ¯ vero, cô¯ un re dentro ognuno di 
noi, basta solo cercarlo é  e comunque non è obbligatorio 
che tu lo faccia. Chiesi di rimandarmi a casa dai miei familia-
ri,  ma questo non fu possibile perché un umano, che viene 
scelto per regnare, deve prima superare una prova  se vuole 
dimenticare tutto quello che ha visto in quel mondo fantasti-
co. Io subito acconsentì, allora mi presentarono un enorme 
dolce di pandispagna che mi pose un difficilissimo indovinel-
lo: ñCô¯ un ometto vestito di bianco  che nella notte fatata 
passeggia stanco.      
Eô un omino molto aggraziato molto simpatico come un indi-
ziato. Ha gli occhi piccini piccini come i galli e i pulcini. 
Il suo nome è molto particolare, ma solo tu lo puoi indovina-
reò  
Come si chiama?  BABBO NATALE 


